
GIOVEDI' 9 LUGLIO 2026 ( intermedia/PULLMAN)

CIMA CASTELLAZ (Cristo Pensante)

L’escursione proposta si svolge dal Passo Rolle (mt. 1970) alla cima del Castellaz (mt.2333) ; 
oltre che alto valore paesaggistico la salita alla vetta ne racchiude anche uno spirituale legato 
alla storia della statua del Cristo Pensante che sovrasta la valle sottostante. L’imponente statua 
in marmo di Predazzo è alta 180 centimetri ed è stata scolpita da Paolo Lauton; la corona è stata 
fatta  usando il filo spinato residuo di postazioni della grande guerra;   è affiancata da una croce 
in ferro opera di Pierpaolo Dellantonio. L’idea è nata ispirandosi a un curioso oggetto acquistato 
in un mercatino polacco: una raffigurazione di Gesù pensante, di circa 25 centimetri, scolpita nel 
legno. È stata proprio la piccola statuetta e l’incontro, nel 2007, con alcuni religiosi che avevano 
scelto la Val Venegia per pregare e meditare, che portò Pino Dellasega a compiere questa 
iniziativa e istituire il cammino nel 2009. 
Ci attende una salita su sentiero ( Sentiero Italia ) fino alla Baita Segantini che regala la vista 
sulle Pale di San Martino dal Cimon della Pala ( il Cervino delle Dolomiti ) al Mulaz;  seguendo le 
indicazioni per il Castellaz aggiriamo la Costazza e intraprendiamo una salita piuttosto erta con 
fondo ghiaioso alternato a sentiero su prato. Sarà affrontata con passo idoneo e qualche sosta 
per permettere a tutti di arrivare alla meta dove sosteremo per il pranzo al sacco.  La vista spazia 
su uno spettacolare panorama formato dalle Pale di San Martino , parte della catena del Lagorai, 
la catena di Bocche e la sottostante val Venegia; dopo la meritata sosta intraprendiamo  la 
discesa, per compiere l’anello che ci riporta a passo Rolle, su sentiero anch’esso ghiaioso ed erto. 
Importante in questa fase l’uso dei bastoncini che rendono la progressione meno difficoltosa.
Anche in questo caso sarà tenuta un’andatura idonea fino ad arrivare a Capanna Cervino. A 
seconda dei tempi di percorrenza faremo una breve sosta ristoratrice prima di scendere a Passo 
Rolle dove ci attende il pullman. 

L’escursione è contemporanea a quella impegnativa (stesso pullman).
IMPORTANTE: chi si iscrive ad una delle due, e volesse cambiare percorso, lo potrà 
fare in accordo col capogita solo a partire da mercoledì 8 luglio   alle 17.00 quando 
saranno completate le iscrizioni e le cancellazioni. 



Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

PARTENZA: ORE 6.30 Via Verdi,  davanti  al  cinema Alcione,  Borgo Santa 
Croce

                        ORE 6.45 Park B Stadio

 DIFFICOLTA’: E
 DISLIVELLO: mt. 450 con i vari saliscendi   LUNGHEZZA:  8,5 Km.
 TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5.30 
 OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia,consigliati bastoncini
 RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00
 PRANZO: esclusivamente al sacco
   Accompagnatore: Lorenza Lorenzi   333 7687717
   Collaboratore:      Giorgio Sartori

Si  richiede cortesemente ai  soci  che risultassero in LISTA DI ATTESA di  verificare,  fino al 
Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 
spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman).
  

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano 
di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul 
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che 
possa impedire o compromettere il  buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la 
propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli 
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


